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 Prot. n. 0004554 del 09/07/2020  

All'on.le Presidente della Regione Siciliana  

Agli Assessori Regionali  

Alla Presidenza della Regione Siciliana  

Segreteria Generale  

Ai Sigg. Dirigenti Generali dei Dipartimenti e degli 

Uffici speciali regionali  

 

e, p.c.  Ai Sigg. Referenti delle Conferenze  

Ai Sigg. Referenti delle Commissioni  

(loro indirizzi di posta elettronica)  

 

 

Oggetto: report della seduta della Conferenza Unificata del 9 luglio 2020, svoltasi in 

collegamento in modalità di videoconferenza, dalla sede della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento degli affari regionali e le autonomie- Roma.  

 

La Conferenza Unificata, presieduta dal Ministro Boccia, ha esaminato i seguenti punti all’ordine 

del giorno con gli esiti indicati:  

 

Approvazione dei report e dei verbali della seduta ordinaria del 18 giugno 2020 e delle 

sedute straordinarie del 25 giugno 2020 e del 26 giugno 2020 

Approvati 

 

1. Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

disegno di legge di conversione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure 

urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 (A.C. 2500) 
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Il decreto-legge in esame, da convertire in legge entro il prossimo 18 luglio, è stato approvato dal 

Consiglio dei Ministri nella seduta del 13 maggio 2020 ed è in prima lettura alla Camera dei 

Deputati; sul provvedimento il Governo ha posto la questione di fiducia che viene votata oggi, 9 

luglio. Alla luce della scadenza del termine di conversione in legge del 18 luglio, il Senato 

approverà senza modificazioni il testo della Camera 

 

Esso si pone in continuazione rispetto ai precedenti provvedimenti del Governo adottati per fare 

fronte alle conseguenze di natura sanitaria e di carattere economico e sociale determinate 

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19; si compone di 266 articoli e prevede di attivare 

iniziative e misure per risorse economiche pari a 55 miliardi di euro; interviene in diversi ambiti, 

in modo trasversale, con l’intento di assicurare l’unitarietà, l’organicità, e la compiutezza delle 

misure volte alla tutela delle famiglie e dei lavoratori, alla salvaguardia e al sostegno delle 

imprese, degli artigiani e dei liberi professionisti, al consolidamento, snellimento e velocizzazione 

degli istituti di protezione e coesione sociale, ecc.  

 

Nel corso della seduta della Conferenza Unificata del 18 giugno 2020, le Regioni e gli Enti locali 

hanno sospeso l’espressione del parere in attesa di definire, con un accordo politico con il 

Governo, alcune questioni di primaria importanza tra le quali, in particolare, il recupero delle 

risorse finanziarie, perdute a causa dell’emergenza da Covid-19, indispensabili per assicurare 

l’esercizio delle funzioni di propria competenza.  

Il punto è stato rinviato anche alla seduta del 25 giugno 2020 per ulteriori approfondimenti sulle 

tematiche rappresentate dalle Regioni, dall’ANCI e dall’UPI, in attesa dell'esito del confronto con 

il Governo, affinché si pervenga ad un accordo al fine di compensare le minori entrate, in 

conseguenza della pandemia, con adeguate risorse finanziarie. 

Ad esito dell’interlocuzione con il MEF, è pervenuta una riformulazione dell’Accordo Governo – 

RSO – MEF, che recepisce parte delle richieste delle Regioni ma su cui le Regioni hanno proposto 

nuovamente emendamenti (All. 1: le richieste delle Regioni sono evidenziate in rosso) 
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Nel corso della riunione odierna, le Regioni hanno sospeso l'espressione del parere in attesa delle 

risposte del Governo riguardo alle modifiche proposte in sede di confronto alla bozza di accordo 

 

La Conferenza rinvia il punto, in attesa della condivisione del testo dell’accordo e comunica che 

qualora possibile convocherà sulla questione, una seduta straordinaria della Conferenza 

 

Si segnala che non si sono ricevuti riscontri da parte del MEF sul testo dell’accordo Governo – 

RSS – MEF, né sulle modifiche richieste dalle Regioni 

 

2. Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, sul Piano generale del 7° Censimento dell’Agricoltura, adottato, in via definitiva, con 

deliberazione n. 2/20 dell’11 giugno 2020, dal Consiglio dell’Istituto Nazionale di Statistica. 

(ISTAT) 

Il Presidente dell’Istituto Nazionale di Statistica ha fatto pervenire il testo definitivo del Piano 

generale del 7° Censimento dell’Agricoltura, adottato dal Consiglio dell’Istituto con deliberazione 

n. 2/20 dell’11 giugno 2020, sul quale è stata sancita l’intesa in Conferenza Unificata nella seduta 

del 7 maggio 2020. Al riguardo, si evidenzia che, rispetto al testo esaminato dalla Conferenza 

Unificata, sono state apportate alcune necessarie modifiche quali il ruolo dell’Agenzia per le 

erogazioni in agricoltura (AGEA) e le date di avvio e di fine della fase di indagine sul campo e di 

quelle connesse allo svolgimento dell’indagine stessa in considerazione delle criticità connesse 

allo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19. 

La Conferenza prende atto dell’informativa. 

 

3. Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, tra il Governo, le Regioni e le Autonomie locali, sul documento recante: “Protocollo 

multidisciplinare per la determinazione dell’età dei minori stranieri non accompagnati” 
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La legge 7 aprile 2017, n. 47 recante “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori 

stranieri non accompagnati”, all’articolo 5, definisce le procedure per l’identificazione dei minori 

stranieri non accompagnati.  

Il presente Protocollo individua, pertanto, un approccio multidisciplinare attraverso il quale, nel 

rispetto del superiore interesse del minore e su richiesta dell’Autorità giudiziaria competente, si 

procede alla determinazione dell’età nei casi in cui permangono fondati dubbi sull’età dichiarata 

del minore e l’età non sia accertabile da documenti identificativi o altre procedure previste 

secondo l’articolo 5 della legge n. 47/2017.  

Sulla questione, dal novembre 2018 ad oggi, sono state convocate numerose riunione.  

Le Regioni hanno espresso avviso favorevole all'accordo condizionato al fatto che quanto previsto 

dal protocollo potrà essere garantito esclusivamente nel limite delle risorse extra Fondo Sanitario 

Nazionale che verranno appositamente assegnate a tal fine 

La Conferenza sancisce accordo 

 

4. Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, e articolo 9, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Deleghe al Governo per il sostegno e la 

valorizzazione della famiglia”. 

Il presente disegno di legge - approvato nella seduta del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 

2020 - delega il Governo ad adottare misure per il sostegno e la valorizzazione della famiglia. Il 

testo delinea la cornice normativa e le scadenze temporali entro le quali il Governo sarà chiamato 

ad approvare i decreti legislativi di attuazione della delega, con l’obiettivo di sostenere la 

genitorialità e la funzione sociale ed educativa delle famiglie, contrastare la denatalità, valorizzare 

la crescita armoniosa delle bambine, dei bambini e dei giovani e favorire la conciliazione della 

vita familiare con il lavoro, in particolare quello femminile. 

Sul provvedimento, il Consiglio dei Ministri ha deliberato la procedura in via d’urgenza ai sensi 

dell’articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.  
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Le Regioni hanno espresso parere favorevole con le raccomandazioni e le considerazioni di cui al 

documento allegato (ALL. 2) 

La Conferenza esprime parere favorevole 

 

5. Intesa, ai sensi dell’articolo 17-septies, comma 2 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sull’aggiornamento del Piano nazionale 

infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica 

Le Regioni hanno chiesto il rinvio del punto per approfondimenti istruttori, finalizzata ad una 

proposta di modifica normativa dell'art.17-septies del piano tesa all'eliminazione dell'obbligo di 

cofinanziamento, nonchè dell'art.44 del Decreto Legge semplificazione, nel caso di conferma 

dell'attuale formulazione della disposizione. 

La Conferenza rinvia il punto 

 

6. Intesa, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto del Ministro dell’ambiente 29 

novembre 2000, sullo schema di decreto di approvazione del piano degli interventi di 

contenimento ed abbattimento del rumore presentato dalla Società Autostrada Torino-

Alessandria-Piacenza (S.A.T.A.P. S.p.A.), titolare della concessione delle tratte autostradali 

A4 Torino-Milano e A21 Torino-Piacenza.   

In attuazione delle disposizioni dell’articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 

recante “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, le società di gestione e gli enti gestori dei 

servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, nel caso di superamento dei valori 

previsti dai regolamenti di esecuzione di cui al successivo articolo 11, hanno l’obbligo di 

predisporre e presentare al Comune piani di contenimento e abbattimento del rumore, secondo le 

direttive emanate dal Ministro dell’ambiente con decreto 29 novembre 2000. L’articolo 5, comma 

2, del predetto decreto 29 novembre 2000, prevede che il Ministro dell’Ambiente, d’intesa con la 

Conferenza Unificata, approvi i piani relativi alle infrastrutture di interesse nazionale o di più 

Regioni. 
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Le Regioni esprimono avviso favorevole all’intesa  

La Conferenza sancisce l'intesa 

 

7. Parere, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73 sullo 

schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 

concerto con il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole, alimentari e 

forestali, concernente il rilascio di licenza di giardino zoologico allo ZOO SAFARI ubicato a 

Fasano (BR). 

L’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, prevede che, con decreto del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro della 

salute e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentita la Conferenza 

Unificata, si possa rilasciare apposita licenza per la realizzazione di un giardino zoologico. La 

struttura ha presentato domanda nel 2005, la Commissione ha evidenziato le criticità riscontrate in 

sede ispettiva e successivamente la struttura ha trasmesso la documentazione comprovante la 

risoluzione delle stesse.  

La Conferenza esprime parere favorevole 

 

8. Parere ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73 sullo 

schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 

concerto con il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole, alimentari e 

forestali, concernente il rilascio di licenza di giardino zoologico, all’OASI DEGLI 

ANIMALI, ubicata a San Sebastiano del Po (TO). 

La Conferenza esprime parere favorevole 

 

9. Parere ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73 sullo 

schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 

concerto con il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole, alimentari e 



R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

 

 
R e g i o n e  S i c i l i a n a  

P r e s i d e n z a  

D i p a r t i m e n t o  d e g l i  A f f a r i  E x t r a r e g i o n a l i  

U n i t à  O p e r a t i v a  S e r v i z i o  2  

“ C o o r d i n a m e n t o  a t t i v i t à  d i  a s s i s t e n z a  e  d i  s u p p o r t o  a g l i  

A s s e s s o r i  e d  a i  D i r i g e n t i  r e g i o n a l i  a  R o m a ”  

 

 

7 

forestali, concernente il rilascio di licenza di giardino zoologico, al PARCO FAUNISTICO 

ubicato a Spormaggiore (TN). 

La Conferenza esprime parere favorevole 

 

10. Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 64, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sullo schema 

di decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, relativo all’organico del personale 

docente per l’anno scolastico 2020/2021 

Il Ministero dell’istruzione ha segnalato l’urgenza del provvedimento. 

Le Regioni hanno espresso parere negativo perché i criteri di riparto non risultano chiaramente 

esplicitati. 

Inoltre, con riferimento al tema degli organici, non vi è stata alcuna risposta da parte del Miur ad 

una delle principali richieste cui la Conferenza delle Regioni, nella seduta dello scorso 26 giugno, 

aveva subordinato il parere sul Piano scuola. 

In particolare, infatti, in quella sede era stata evidenziata la necessità di prevedere ulteriori risorse 

di organico docente e ATA, sia per garantire il recupero dei tagli operati sui posti comuni dei 

docenti sull’organico 2020-2021, preservando l’organico già autorizzato, sia per consentire un 

aumento temporaneo dei contingenti per realizzare un rafforzamento di “organico per 

l’emergenza”. E' necessario, inoltre, garantire per l’anno scolastico 2020-2021 almeno lo stesso 

numero di autonomie scolastiche (con dirigenti e DSGA) dell’anno scolastico in corso. 

La Conferenza esprime il parere negativo  

 

11. Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 

Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul 

documento recante “Linee di indirizzo per la prevenzione e il controllo dell’infezione da 

SARS-COV-2 nelle Comunità Residenziali del privato sociale che accolgono minorenni che 
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hanno compiuto il 14° anno di età e giovani adulti e per la gestione delle attività 

trattamentali negli Istituti Penali per i Minorenni”. 

La Conferenza sancisce l’accordo 

 

 

Per la Regione Siciliana, partecipa ai lavori della Conferenza, il Vicepresidente e Assessore 

all’Economia, Prof. Gaetano Armao. 

 

 

 

Il Dirigente 

Dott.ssa Margherita Cappelletti
1
 

 

 

 

                                                 
1
 Originale agli atti dell’Ufficio 


